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La Fondazione Agnelli 
«Scuole più autonome 
no alla deregulation» 

ROMA — No al mercato selvaggio della scuola, al finanziameli* 
to mascherato del privati, al centralismo burocratico. Gammi» 
nare verso un sistema di istruzione pubblica che, fissati precisi 
criteri centrali consenta alle scuole (private o statali che siano) 
di svolgere come meglio credono i programmi. Una riforma «in 
progress» della scuola media superiore. Queste le proposte avan­
zate ieri dalla Fondazione Agnelli con una ricerca presentata in 
un seminario svoltosi a Roma. Preceduto da un intervento del 
dottor Marcello Pacini, presidente della Fondazione, e da una 
relazione della professoressa Luisa Ribolzi, il dibattito ha visto 
la partecipazione del presidente della commissione istruzione 
della Camera, on. Casati, del sottosegretario sen. Covatta, dei 
responsabili scuola del Pei (Aureiiana Alberici) e del Psi (Finca­
to), del presidente della commissione P.I. del Senato, Salvatore 
Valitutti, di Paolo Serreri, segretario nazionale Cgibscuola e di 
altri. La proposta della Fondazione Agnelli ha riscosso un so* 
stanziale accordo sull'impianto fondamentale della riforma 
suggerita (una maggiore autonomia alla scuola, standard for­
mativi fissati e controllati centralmente, rivalutazione profes­
sionale del docente). La polemica è nata sulle cose da fare subito. 
L'on. Casati, de, ha lamentato la scadenza già fissata per il 
governo Craxi, un limite di tempo eccessivamente breve per 
consentire qualsiasi riforma. Il senatore Covatta gli ha replicato 
che i mesi che ci separano dalla primavera bastano per iniziare 
a dare più autonomia alle scuole. Aureiiana Alberici ha fatto 
notare che se l'autonomia si riduce alla contabilita è ben poca 
cosa. «Il problema — ha detto — è che nessuna riforma può 
prescindere da una ristrutturazione del ministero». 

Chernobyl 
costa 4000 

miliardi 
MOSCA — Chernobyl costa 
cara alle casse sovietiche. In 
una conferenza stampa tenu­
ta ieri a Mosca, il ministro del­
le Finanze dell'I!rss, Boris Go-
stev, ha stimato in 4.000 mi­
liardi di lire i «danni diretti e 
indiretti» provocati dalla cen­
trale esplosa. 600 miliardi di 
lire sono già stati spesi per le 
sole opere di assistenza alla 
popolazione colpita, per il ri­
sarcimento dei danni subiti e 
per la costruzione di nuove 
abitazioni. Nel dettaglio si co­
noscono ora anche i contributi 
erogati ai UOmila evacuati 
dalle due principali regioni 
colpite — Kiev e Gomel — e 
alle diecimila persone che so­
no state fatte allontanare dal­
le zone circostanti. Alle perso­
ne sole sono stati dati 8 milio­
ni di lire, 14 milioni sono an­
dati invece ai nuclei familiari 
a cui venivano erogati anche 3 
milioni per ogni componente 
la famiglia. 800 milioni di lire 
sono stati spesi sinora per il 
lavoro attorno al reattore 
esploso. 

miracolo 
S.Gennaro 
NAPOLI — Si è ripetuto ieri 
mattina il miracolo della li* 
quefazione del sangue di San 
Gennaro, patrono di Napoli. 
Nella chiesa cattedrale dove 
erano assiepate oltre seimila 
persone, tra le quali numerosi 
stranieri. La liquefazione del 
sangue, che è ritenuto «segno 
della protezione del santo sul* 
la citta», è avvenuta alle 10.02 
dopo 62 minuti di preghiere 
sull'altare maggiore del duo* 
mo dove era stata sistemata la 
teca d'argento contenente le 
due ampolle. Il miracolo è av­
venuto subito dopo che il car­
dinale di Napoli, Corrado Ursi 
(che è apparso molto stanco 
anche perché tre mesi fa è sta­
to colpito da un lieve attacco 
di ischemia cerebrale) ha invi* 
tato i fedeli a pregare «per gli 
eccidi della Francia». «Non so­
lidarietà vi chiedo — ha ag­
giunto il presule — ma amore 
perdonante». L'annuncio del 
miracolo è stato accolto in cat­
tedrale da un lungo applauso. 

rnuìrn 

Usa: eseguita condanna a morte 
NEW YORK — Il ventisettenne John Rook è 
stato giustiziato l'altra notte nel penitenziario 
di Raleigh, nella Carolina nel nord. Al giovane 
(nella foto a sinistra) è stata fatta una iniezione 
endovenosa di sostanze letali (barbiturici e po­
tassio). Fino all'ultimo gli avvocati di Ròok, che 

6 anni fa aveva ucciso una donna (a destra) 
dopo averla violentata e derubata, si sono bat­
tuti per ottenere la sospensione della pena, ma 
la corte suprema con cinque voti contro quat­
tro, ha respinto la richiesta. In dieci anni è la 
66ma persona giustiziata negli Stati Uniti. 

Provenienti da tutte le province della Sicilia 

Cento sindaci a Palermo 
per cambiare il condono 

Ventimila in corteo alla Regione 
Una grande manifestazione con dirigenti di Cgil, CisI, Uil, degli artigiani e del Pei 
Un colloquio con il presidente della Regione - Martedì delegazione a Roma da Craxi 

> Nostro servizio t 
PALERMO — Un corteo di ventimila 
persone, provenienti da tutta la Sicilia, 
con In testa cento sindaci dei maggiori 
centri dell'Isola è sfilato ieri per le vie di 
Palermo, da piazza Politeama a Palazzo 
del Normanni, per sollecitare dal gover­
no un'urgente modifica della legge sul 
condono edilizio che ha penalizzato so­
prattutto i costruttori per necessità. Ol­
tre ai sindaci, alla testa del corteo diri­
genti del Pel, della Cgil, della Uil, della 
Clsl e dell'organizzazione degli artigia­
ni (Cna) che hanno percorso le vie del 
capoluogo con cartelli, striscioni, ban­
diere, gonfaloni comunali. Obiettivo il 
cambiamento della legge.e un vasto 
plano di recupero e salvaguardia del 
territorio. Lo striscione alla testa del 
manifestanti diceva: «Mal più abusivi­
smo, diritto alla casa e all'ambiente». .. 

In piazza Politeama, dove si è forma­
to il lunghissimo corteo (molti brac­
cianti, contadini, operai, disoccupati, 
famiglie intere con donne e. bambini) 
ha parlato 11 sindaco di Vittoria Paolo 
Monello, a nome del coordinamento del 
sindaci, ribadendo la richiesta di un de­
creto legge che modifichi in modo ade­
guato la «perversa legge del condono* e 

ponga le basi di un forte impegno per 11 
risanamento del territorio e dell'am­
biente. 

Da piazza Politeama, dopo essere sta­
to sventato un tentativo di provocazio­
ne di fascisti dall'immediato e risoluto 
intervento di una massa di cittadini, 11 
corteo si è diretto alla sede della Regio­
ne, occupando interamente via Maque-
da e corso Vittorio Emanuele. • • 

A Palazzo dei Normanni, i sindaci, i 
dirigenti dei sindacati, della Cna sono 
stati ricevuti, assieme ai parlamentari 
nazionali e regionali, dal presidente 
della Regione,siciliana Nlcolosi. Dopo 
l'intervènto del'sindaco Monello,' del 
sen. Libertini, responsabile della com­
missióne casa del Pel, dei dirigenti sin­
dacali è di sindaci democristiani e so­
cialisti, rincontro si è concluso con la 
decisione di predisporre una «delega­
zione straordinaria» che si recherà a 
Roma martedì prossimo per incontrar­
si con il governo e 1 gruppi parlamenta­
ri per esporre' la realtà della situazione 
siciliana, dove il condono «sta naufra­
gando e determina una situazione di in­
governabilità» ed avanzare una piatta­
forma di richieste unitarie. 
. La delegazione siciliana ha già chie­

sto di incontrare, oltre che il presidente 
del consiglio Craxi, 11 ministro dei La­
vori Pubblici Nicolazzl e quello del­
l'Ambiente De Lorenzo. 

A proposito del titolare del dicastero 
dell'Ambiente, il sindaco Monello ha 
giudicato Interessante la sua circolare. 
Ma essa— ha detto — è incapace di 
produrre effetti positivi sull'ambiente, 
se non Inserita In un contesto adeguato. 
Comunque, il sindaco di Vittoria si è 
detto certo che il governo, come annun­
ciato dal ministro del Lavori Pubblici 
Nicolazzl, presenterà sulla materia, en­
tro il 30: settembre, un nuovo decreto 
.legge.. Ha insistito sul pacchetto di .ri­
chieste che riguardaTelirhlrìazione olà 
riduzióne dell'oblazione, le agevolazio­
ni previste dal decréto non convertito, 
la deroga della nonriatlvà^àhtiMamlca, 
là possibilità che là sanatoria riguardi 
anche le costruzioni abusive, dopo 11 
1983. - ; --: '•-'.-.., T.'- : ' - . ; ; ' -; . . . ••-. • 
- Intanto, nei prossimi- giorni, si 
preannunciano assemblee in tutta ri­
sola, sul temi del territorio e sul condo­
no. L'annuncio che il govèrno farà un 
decreto legge di modifica del condono e 
accetterà di modificarlo in Parlaménto 
viene considerato uno spiraglio che si 
apre per trovare una via d'uscita da una 
situazione difficile. 

PALERMO — Il corteo dei manifestanti per gli abusi edilizi. In primo piano i gonfaloni dei 
Comuni che hanno aderito alla protesta - > 

Due portuali muoiono schiacciati 
GENOVA — l^^pbrtìiall 
genovesi sono'mòrti ieri ih 
un incidente,sul lavoro: un 
autotreno nel coreo di una 
manovra 11 ha- schiacciati 
contro la parete di un contai­
ner. Si chiamavano Giusep­
pe Bazzurro, di 54 anni, e 
Giovanni Camoriano, di 46. 
Il primo è morto sul colpo, il 
secondo poco dopo il ricove­
ro in ospedale. Nell'inciden­

te, avvenuto nel pomi 
a Ponte Libia, nei pressi di 
un magazzino idi lana, è ri­
masto coinvolto anche uno 
spedizioniere, Andrea Rum, 
di 34 anni, 11 quale accortosi 
dell'arrivo del camion ha 
fatto in tempo a scansarsi ed 
è rimasto leggermente feri­
to. 

Il conducente dell'auto­
treno, Elio Castello, anch'e­

co gti genovese, in seguito alla" 
disgràzia è in preda a choc è 
statò ricoverato nell'ospeda­
le di Genova-Samplerdare-
na. Secondo 1 primi accerta­
menti 1 due dipendenti del 
consorzio del porto di Geno­
va e lo spedizioniere stavano 
lavorando nei pressi del con­
tenitore che si ritiene doves­
se venire movimentato; Im­
provvisamente sul posto sa­
rebbe giunto il pesante auto­
mezzo. 

ROMA — Enzo Tortora ha 
cominciato a chiedere i dan­
ni per la sua reputazione fe­
rita. A pagare le spese giudi­
ziarie di una delle tante pre­
sunte inesattezze circolate 
sul conto dell'ex presentato­
re tv è stato il quotidiano «La 
Repubblica», (9 milioni di 
multa per giornalista e diret­
tore) che aveva pubblicato 
un articolo sui «favorì» con­
cessi ad alcuni Vip dall'ex di­
rettore del carcere di Berga­
mo arrestato proprio per 
corruzione nel luglio dell'85. 
Tra questi Vip, era scritto nel 
sommarlo dell'articolo fir­
mato da Enrico Boneràrdl, 
anche Enzo Tortora, che in­
vece non sarebbe risultato 

tra le persone aiutate dal di­
rettore-boss. 

È stato Io stesso Tortora a 
negare risolutamente qual­
siasi favore, tranne un collo­
quio riservato con sua figlia, 
avvenuto in una stanzetta 
anziché nella sala colloqui. 
•Fu per evitare di turbarla», 
s'è giustificato Tortora, che 
comunque ottenne quella 
gentilezza «dal brigadiere 
Mercurio e non dal diretto­
re». 

Pacato ed elegante, Torto­
ra ha parlato davanti ai giu­
dici della settima sezione 
presieduta dal dottor Serrao 
muovendo un bastone da 
passeggio e inarcando le pa­
role: «Non ho mal corrotto 

Nessun 
«favore» 

a Tortora 
Condanna 

per 
ca 

Enzo Tortora 

nessuno, non ho mai ottenu­
to trattamenti di favore. La 
cella dove mi trovavo nel 
carcere di Bergamo era Iden­
tica a quelle ordinarie, anche 
se era situata sullo stesso 
piano dell'infermeria». Così 
diceva invece l'articolo del 
quotidiano: «-tutti I Vip in­
carcerati a Bergamo finiva­
no regolarmente in inferme­
ria anziché in cella». Su que­
sta base, dopo la deposizione 
di Tortora, il Pm Paoloni ha 
chiesto' la condanna alla 
multa di due milioni ciascu­
no per il giornalista e per il 
direttore Eugenio Scalfari, 
mentre l'avvocato Le Pera, 
difendendo il giornale, ha 
chiesto l'assoluzione perché 

«semmai si può parlare di 
inesattezza e non di diffama­
zione». 
*' Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio nei confronti del di­
rettore Trimboli. ha ricorda­
to il legale, si parlava di •fa­
vori prestati a detenuti eccel­
lenti*, e quindi, ha concluso 
Le Pera, -Tortora partecipa­
va a certi benefici e in tal 
modo la sua reputazione po­
teva già dirsi compromessa». 
Il Tribunale non è stato però 
dello stesso avviso ed ha con­
dannato giornalista e diret­
tore alla multa di due milio­
ni e a un risarcimento danni 
di sette milioni ciascuno (in­
vece dei SO richiesti dai legali 
di Tortora), oltre alla pubbli­

cazione della sentenza, sul 
giornale ed all'ulteriore rim­
borso in sede civile, che am­
monterebbe — se accolto — 
ad 80 milioni circa. - -

Dopo la sentenza il depu­
tato radicale ha avuto parole 
di «conforto» per i suol avver­
sari in giudizio: «Dire che so­
no soddisfatto — ha dichia­
rato — mi pare una cosa ina­
deguata, soprattutto quando 
attraverso la legge si con­
danna qualcuno». «Ho fatto 
questa causa soltanto per 
l'affermazione di un princi­
pio che è quello dell'esigenza 
di un rispetto dell'onore e 
della reputazione». 

r. bu. 

«Abbiamo 
[ligi 

anti-H» 
ROMA — Grotte, cavità natu­
rali, gallerie ferroviarie, auto­
stradali, sottoviarie e metropo­
litane potrebbero diventare do­
mani rifugi antiatomici in ca­
so di incidenti a centrali nu­
cleari o di guerra. Lo ha affer­
mato ieri il ministro degli In* 
terni, Scalfaro, rispondendo ad 
un'interrogazione parlamen­
tar*. Scalfaro ha affermato 
inoltre che sono stati elaborati 
documenti per un programma 
d'informazione— da attuarsi 
al più presto — sul comporta-. 
mento da tenere in caso di ca* 
lamità e di incidenti a impianti 
nucleari. Il ministro degli In* 
terni ha assicurato comunque 
che «sono state acquisite al pa­
trimonio dello Stato strutture 
idonee a svolgere funzioni di 
protezione collettiva della po­
polazione». Infine, è stato an­
nunciato che è stato elaborato 
un opuscolo informativo sul 
•che fare» in caso di guerra 
atomica. Sono in corso, poi, 
contatti con il ministero della 
P.I. per un programma di tnse* 

fnamento nella scuola dell'ob* 
Ugo su questa materia. 

Inghilterra 
Scontro : 

tra 2 treni 
LONDRA — Due treni passeg» 
gerì si sono scontrati franta!* 
mente ieri sera nei pressi di 
Rugeley, nello Statford (Gran 
Bretagna centrale) e secondo 
le prime informazioni una 
persona è rimasta uccisa, 
mentre 1 feriti sono oltre cen­
to. Dai vigili del fuoco si ap­
prende che sette vagoni han­
no deragliato in seguito all'ur» 
to, Imprigionando al loro in* 
temo la maggior parte dei 
passeggeri. L'incidente ha 
coinvolto i treni espresso sulle 
linee Londra-Manchester. Al­
cuni passeggeri sarebbero ri* 
masti ore prigionieri dei vago* 
ni contorti. Non si esclude vi 
siano altre vittime. L'opera di 
soccorso è durata per l'intera 
notte. Sono giunte sul posto 
dell'incidente squadre di 
pronto intervento da tutte le 
città della zona. Particolare 
mente difficile è il lavoro per 
liberare i feriti dalle lamiere. 

Contrasti tra i ministri 

Andato in fumo 
il decreto per 
gli autocarri 

Per i Tir erano previsti: limiti di velo­
cità e di peso, corsie preferenziali 

ROMA — Nessun provvedimento per la circolazione stradale 
è venuto fuori dalla riunione del governo a palazzo Chigi. Il 
cosiddetto decreto per 1 «tir» e le supermulte per gli automobi­
listi indisciplinati non è stato varato ieri dal Consiglio del 
ministri per la guerra scoppiata tra Nicolazzl, titolare del 
dicastero del Lavori Pubblici, e Signorile dei Traspòrti. 

Sono volate parole grosse sui motivi di competenza. Nessu­
no pare abbia 11 coraggio di prendere una decisione. E nel 
frattempo sulle strade si continua a morire: un morto l'ora, 
più di duecentomila feriti l'anno. 

A nulla è valsa la mediazione della presidenza del Consi­
glio che, tra 1 sei articoli del testo Nicolazzl e 1 quattordici di 
Signorile, ne aveva suggerito 17. Evidentemente si è sopras­
seduto per scaramanzia. -.-<•:.-. 
. Il provvedimento, sfumato ieri, dovrebbe essere nei prossi­

mi giorni oggetto di consultazione tra i funzionari del mini* 
steri dei Lavori pubblici e dei Trasporti. Solo più tardi si 
incontreranno Nicolazzl e Signorile. Naturalmente, almeno 
per 11 momento, non vale più quello messo in circolazione nel 
giorni scorsi che conteneva una serie di norme per gli auto* 
carri nel giorni festivi, limiti di velocità, limiti di peso, parti­
colari norme per i conducenti stranieri e le corsie di emer­
genza. SI era parlato di contravvenzioni per 1 «tir» fino a otto 
milioni di lire, di sospensione della carta di circolazione, di 
sospensione e revoca della patente, di sequestro degli auto­
mezzi. Su queste misure già preannunciate — ha detto Nico­
lazzl — non si è riusciti a trovare un accordo. C'è stato un 
contrasto con il ministro dei Trasporti e non slamo riusciti a 
concordare due logiche diverse: la preoccupazione di preser­
vare la vita dei cittadini con una normativa più sanzionato-
ila e l'intento di chi crede che, tutelando di più gli autotra­
sportatori si possano ottenere gli stessi risultati. Comunque, 
abbiamo solo la versione di Nicolazzl. Signorile — che aveva 
in precedenza lasciato palazzo Chigi — non ha fatto cenno a 
contrasti, limitandosi a dire che 11 decreto* per ora accanto­
nato, sarà fatto un'altra volta. 

Sull'inerzia per 1 problemi del traffico, molto duro è stato il 
ministro dell'Interno. È inutile — ha detto Scalfaro — far 
correre i camion con scritto dietro 60, che si pensa sia la 
madre del conducente quando se poi va a 140 non c'è chi Io 
blocca: è meglio dire che può andare a cento, può andare a 90 
e cioè dare delle velocità comprensibili ed attuabili e quando 
la supera gli diamo la legnata che si merita. 
: In relazione alla normativa sulla circolazione stradale e 

sulla disciplina dei mezzi pesanti, Scalfaro ha sostenuto di 
essere favorevole a «sanzioni minori, ma scontate fino alla 
virgola. Sospendere la patente per un tempo lunghissimo e, 
con mille ragioni, sospendere la sospensiva non serve. Questa 
è durezza? No, questa è serietà. 

Alla vigilia della sentenza parla la sorella di Patrizio, il grande pentito, e di Roberto ucciso dalle Br 
Il tempo 

«Noi Peci 
Dal nostro inviato 

ANCONA — È l'ora di pranzo. Ida, la sorella maggiore di 
Roberto e Patrizio Peci, è In casa. «Che c'è la sentenza?», 
chiede. «No, I giudici sono ancora In camera di consiglio ed 
hanno fatto sapere che ne usciranno solo domani (oggi, ndr) 
In tarda mattinata». «Vuol dire che non riescono a mettersi 
d'accordo?». «Probabilmente avranno da fare non poco per 
chiarire le responsabilità di qualche imputato, quasi sicura­
mente di Gldonl e Petrelll». 

Sono obiettivamente le posizioni più difficili da dirimere 
per 1 giudici della corte d'assise di Macerata chiamati a giu­
dicare gii Imputati del sequestro e dell'assassinio di Roberto 
Peci: devono decidere se Oidoni dovrà rispondere oltre che di 
sequestro anche dell'omicidio del giovane elettrotecnico san-
benedettese (per «dolo eventuale*: partecipando al sequestro 
non poteva ignorare che uno dei suol possibili sbocchi fosse 
proprio quello dell'uccisione del sequestrato) e se Petrelll sia 
o no estraneo al fatti. Lui si dichiara assolutamente Innocen­
te e sostiene che si trova In carcere & causa di un clamoroso 
errore giudiziaria Quasi come Tortora. Evidente II riferi­
mento alla vicenda del presentatore nella sua dichiarazione 
finale. «Vorrei essere un uomo di spettacolo — ha detto Pe­
trelll rivolto al giudici — per poter proclamare la mia Inno­
cenza». 

Per Petrelll II Pm Mario Mandrelll ha chiesto una condan­
na a 30 anni di carcere; 28 anni, Invece, ha richiesto per 
Gldonl. Complessivamente le pene Invocate dal Pm per 15 del 
24 imputati ammontano ad oltre 168 anni di carcere più due 
ergastoli (per Giovanni Senzanl e Stefano Petrella). 

Che sentenza si aspettano I familiari di Roberto Peci? «Il 
processo contro gli assassini di nostro fratello — risponde 
Ida — non ci risolve certo I problemi che abbiamo. Ci ha 
rinnovato una plaga e nlent'altro». 

Il giorno prima, Ida e la moglie di Roberto Peci, Antoniet­
ta, avevano «rimandato al mittente» una proposta di risarci-

«Molti ci hanno chiesto pietà, 
ma la nostra vita è distratta» 

«I giudici? Decidano in coscienza» 

mento fatta da Massimo GldonL Per Ida, sua sorella Eleono­
ra, Il padre Antonio, la moglie di Roberto Antonietta, che 
pure si sono costituiti parte civile. Il dolore non ha prezzo. 
«Vorremmo — dice Ida — che 1 giudici e l'opinione pubblica 
si rendessero conto di cosa significa per noi questo processo. 
Non abbiamo mai chiesto vendetta. Vogliamo giustizia, una 
giustizia chiara, onesta, senza zone d'ombra e senza equivoci 
-distinguo"»: nulla TE scartato a priori, non si possono fare 
calcoli di convenienza né cedere a Umori, n processo agli 
assassini di Roberto Peci è un processo alle brigate rosse, non 
un fatto isolato dovuto alla folle megalomania di Senzanl, 
come invece più volte è stato detto nel corso del dibattimen­
to». 

Ma che intendete, di preciso, quando chiedete giustizia? 
•Che 1 giudici decidano secondo coscienza. È solo una que­
stione di coscienza. Noi, in ogni modo, non possiamo perdo­
nare. Alcuni imputati ci chiedono pietà. Troppo facile, dove­
vano averla allora, quando sequestrarono Roberto. La sua 
uccisione ha definitivamente scombussolato la nostra vita; 
la sua morte ormai ci accompagna In ogni momento delle 
nostre giornate. La sentenza, perciò, non risolverà 1 nostri 

. problemi. MI è difficile spiegarmi meglio, ma, tuto sommato, 
dire cosa proviamo credo anche sta del tutto Inutile. E un 

'• qualcosa che riguarda solo noi*. 
Vostra madre Amelia come sta vivendo questi momenti? 

•Per lei ormai tutto è finito: è come se non avesse più voglia 
di vivere. Fa una vita apparentemente normale ma dentro 
nulla è più come prima. Noi cerchiamo di tenerla lontana da 
qualsiasi cosa che possa ricordarle Roberto, purtroppo 11 pro­
cesso, le fotografie sul giornali, ogni volta è come una colte.-

. lata al cuore». 
E con vostro fratello Patrizio avete ristabilito un qualche 

rapporto? «Lui ormai fa vita a se*. Ma ora è libero di andare 
dove vuole... «Preferiamo tenerlo fuori dal nostri problemi». 
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tessa» 

Bresci, dal 
magistrato: 
i ventuno ; 
inquisiti 

MASSA — n giudice Istrut­
tore del tribunale di Massa, 
Vincenzo DI Nubila, al cui 
ufficio è stato affidato il pro­
cedimento penale a carico di 
21 persone in relazione alla 
vicenda della concessione «M 
un terreno per l'erezione di 
un monumento a Gaetano 
Bresci, ha firmato 121 man-
dati di comparizione. Le per­
sone coinvolte, a gruppi di S, 
saranno ascoltate dallo stes­
so magistrato U 29 e il 30 ot­
tobre prossimi. Quattordici 
di loro, consiglieri comunali 
aCarrara^debbono assurda­
mente rispondere del reato 
di «apologia del delitto di at­
tentato al capo dello Stato*. 
f> n l'aggravante di «aver 
agito abusando della qualità 
dT pubblici ufficiali-, vale k 
dire constgltert comunali. 
Due. membri del comitato di 
controllo, per aver votato a 
favore della delibera, in sede 
di giudizio di legittimità. OH 
altri a, anarchici di Carrara, 
per aver chiesto al sindaco, 
agli assessori, al consiglieri 
del Comune di Carrara, che 
venisse toro assegnato uno 
spazio aperto dove porre la 


